
SERGIO MORGANTE 

Considerazioni sulla natura e sull'origine 

delle acque termominerali euganee 

I risultati delle ricerche da me condotte anni or sono sulla. 
composizione delle acque del sot.tosuolo della bassa. pianura padana. 
mi hanno conv into che la genesi delle acque termominerali eu ­
ganee sia. piuttosto vadosa che giovanile. 

GiiL in occa sione del VI congl'esso naziouale del metano ac­
cennai a tale mia opinione (') ed ora desidero i1l questa b reve 
Ilota meglio precisare il mio pensiero. 

Le ricerche geologiche di R. Selli C) hanno potutu accertare 
che il pliocene nel sottosuolo dello piatlul'8. polesana. forma una. 
grande insenatura. aptll'ta verso il mare e riempita di materiale 
alluvionale quaternario. In questa alluvione le indagin i chimiche 
mie e del dotto V. Chioffi (I) hanno identificato l'esistenza , in pr.)­
fondilà., di acqua salsa fOlSs ile in cOl'l'ispondellza della. zona Rovigo, 
Ceregnano, Bosaro, Pontecchio. 

La saJillità. di questa acqua, prelevata a 500 m. ci rca dalla su­
perfi cie, mostra "alol'i (3 1·32 gl'. pel' litro) prossimi il. quelli del­
l'acqua marina, e forse aumenta ancora coll'aumentare della pro ­
fondità. 

Si tratta probabilmente di un relitto di quell' acqua. marina. 
che originariamente r iempiva l'insenatura pli ocenica. La. sua con­
servazione è dovuta. al fatto che i colli Berici ed }:;uganei lo pro ­
teggono dalle falde d'acqua. dolce ehe da nord scendono verso il 
mare. 

(I) S. MOROANTE, Rieel'clle fleochimiche ."Ue falde id,·jc}/t p"ofo>ide ddla 
baua piallwl'a padam,. Atti del VI congreno nazionale del met tlllO, Padova 1949· 

(') R. SI!lLI,I, Le cono'cellse geologiche ,wl quatel'nario gauif(l'O del 1'olt.ine 
e {Id Ferl'a"e'e lIetlentrionale. Atti del VI congresso nAzionale del metano. Pa­
dova 1949. 

(a) V. CIfIO~''''I, Le acq.ot metani/ere dd Pole,ine. Aunllli di çhirni<!ll. appli­
Clltll, VoI. 39, 1949. 
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IlI l0t'l10 8. questa piccola laguna fossile si osserva. lenta. dimi ­
nuzione della. salsed ille. 

Questa. verso nord arriva fino alle propaggini me loidiO llali dei 
co lli Euganei con valori però ancora elevati. 

Infatti pozzi scavati a Carceri, Ospedaletto, Pozzonovo e 
Monselioe hanno rivelato lo. presenza. di acque 8alse anche a pie. 
cole profondità (I). 

Ad est dei colli Euganei esistono pure falde di acqua salsa. 
Qll6ste sono dovute però, come ebbi occasione d i reuder Iloto anni 
o r sono (' ), alle acque termominerali, le quali disperdendosi nel­
l'alluvione quaternaria. e mescolandosi con falde di acqua dolce 
danno origine a falde di acqua salsobromojodica più o meno di­
luita 6 leggermente radioattiva che scorrono V6 1·S0 sud con dire­
zione approssimati va: Com egli ana, Cartura, Conselve ('). 

Ad occident.e dei colli Euganei pare 1I0n esistano nell'allu ­
vione quaterna.ri8o falde di acqua salsa. Pozzi infissi a Poialla mag­
giore (fino a 132 m. di profondità.) ed a Noventa. viceutill a (n no a 
147 m. di profondità.) danno acqua dolce saliente (a. Poiana con 
19° gl·. 0,60 p. l. di residuo egr. 0,19 p l. di cloro: a. Noventa con 
.27°, gr. O,78p. l. di l'esidu9 egr. 0,18 di cloro p. I.). Anche l'unica 
manifestazione idrotermale esislente sul borùo occidentale dei colli 
cioè la sorgente di val Calaolla. fomisce acqua ca lda. (e. 31?O) con 
gl'. 0,95 p. I. di rcsidllO egr. 0,18 di cloro p. I. 

A nord del gmppo vulcanico euganea l'alluviotte (in g ran 

(' ) La composil!:ione di queste acque e I ... seguente: 

Localilà 

Carceri 
Ospedaletto 
Pozzonovo 
Monselice (Vo dei Buffi) 

p,.ofondilà. 

Il. 
9' 

' 66 
173 

Re,id"o fluo p. t 
1,386 
3,696 
8,80 
2,20 

Clol"O '}I. f. 

0,50 
1,49 
1,95 
l,IO 

Sol tanto il pozzo di PozzonOI'O dii. acqulI. sRliente. Il ]l0Z'110 di ;\Ionselice Il 
8tll.tO chiuso: in questo l'acq ua lI.rrh'aI·1I. II. m. 3,50 BoHo il livello Cl\.mpll.gnR. 

(' ) S. MORGANT~, IUcllt"c',e 'l411e aClJl4e te,.mali eU!la"e e. LI\. ricercR scien­
tificll. , Anno VI, n. 7-8, 1935. 

(") f: possibile distinguere le acque salse di origine ellglllle!\ da quelle di 
origine marillllo oltre che per l'l\.lsenz!\ di u.dioll.tti,·ità ..,nclle d..,1 rapporto residuo 
fluo/cloro. Questo Il IlIto nelle aeque di origine eugaueA e bll.110 iD quelle di ori· 
gine IOlI.rina. In queate ultime inoltre mancano qllll.8i del tutto i iolrll.ti. 
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parte costituita da RI'gilla) contiene acqua dolce 111 quant.ità pi ut­
tosto limitata e divisa. in vene. 

Questa in breve è la composizione delle acque esistenti nel ­
l'alluvione che oirconda i colli euganei. Ora. passerò a parlare 
dl3l1e acque lermominerali. 

I progressi co mpiuti dalla geochimicA. in quest.i ultimi anui 
bauDo di molt.o modificato le cogn izioni in base alle quali veniva 
s piegata l'origi ne dell e divert:l6 acque minerali . Vari elemeuti come 
i l boro, il lilio ecc. la cui preseUZR una volta era considerata in­
dizio s ioul'o di o rigine primaria, oggi hanno perduto questo loro 
valor6 indicativo in quanto SOIl O stati ritrovati lIo11che nei sedi ­
menti, Ilel mare , ecc. 

Cloro e 80dio sono elementi che associat.i nelle acque cloru~ 
l'alo - sodich~ o salsobromojodiche, ecc, indicano un ' or igine vadosa. 
E' questo appullto il caso clelle acque te n no millerali eugauec le 
quali altro nOli SO Il O che acque salsob romojodiohe. 

In esse uc~sun elemento dal punto di viela geochimico, può 
sicurameute indioare un ' o rigiue giovauile. 

La. pre~euztl. di masse d'acqua salmast.ra di origine marina 
nelle immediate vicinanze, COUle è stato iII precedenza falto r ile­
vare, rend e l:t.tlCOI·,.~ piit pl'obllbile l' ipotesi di un' origine \'adosa. 

Noti mi sembra II.zzardll.to suppor re che le ai!q1l6 lel'IDomille rali 
di Abano, Montegrott.o , eco. al t ro lIon siano chtl acque sa.lmaslre 
di origiue marina, le quali venendo a. contatto a profolldità. note ­
vole COli la massa rocciosa vul caui ca euganea ancora calda, subi­
scono un furte riscaldamento e salgono a.lla superficie (probabi l­
mente at.tnwer.;o fratt ure) 'presso il bordo orien ta le dei colli. 

Le acque termali euganea devono la 101'0 forza ascens ionale 
oltre che alla tem peratura H.llche alla. discreta quantità. di gas col 
qnale escollo in miscela. 

Tale gas è costitui~o in prevalenza da azoto, in minor quan­
tità dII. auidride Cil.rbOllic8, lDet.a.no ed iu t rliCce dII. idrogeno 801 -
forato ; è presente ancbe e lio ed emanazion e. 

Si trat.ta. di 1111 gas che pe lO la sua composizione si può con­
siderare giuvanile cioè di ol'igine magmatica. 1\1lcbe se parte del 
metano e dell'idrogeno so l forato forse pro vengono dall'alluvione 
che le ILCque a.ttra versano pI'i ma d i usci re all' estern o. 

Perciò iII definitiva le acque t.6l'tllominerali altro non sarebbero 
-che a.cque vadose in miscela con gas g iovani le. 
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Durante il tragitto che l'acqua. compie per salire a.lla super­
ficie non è improbabile che la sua composizioD~ 9ubisca qualche 
mod ificazione. 

E' ormai qURii certo ad es. che nell' alhtvi one ql1aternaria abbia 
luogo UUII. notevole diluizio116 ad opera delle falde di acqua dolc'ft 
provenienti dal nord. 

Una. riprova dell'oloigine vadosa delle acque euganea è dat.lL 
dalla composizione di alcune acque termali esistenti nelle vicinanze 
di Barbarano presso le propaggini sud-orientali dei coll i B erici. 

Mentre il prOcesso di riscaldamento di queste acque è analogo 
EL quello delle acque euganea, la loro composizione è invece diversa. 

Ricerche da me eseguite le fsnllo classificare fra. le bicarbo­
nate solfatocalciche. Alcune sono anche solfuree C). 

Questa composizione indica che l'assenza di a~qlle sal mastre 
ilei sottosuolo della zona, porta come conseguenza ad Ullfl. SCC>lU ­

parsa del carat.tere sal so. 
Inoltre forse spiega perchè il residuo fisso de lle acque eu· 

gauee sia più ricco di SO. e di calcio rispetto a quello delle acque 
sa lse fossili. Probabilmente nell e prime ha. luogo durante la circo­
la.zione sotterranea u,.a leggera mineralizzazione lIualoga a. quella 
ohe si effettua nelle aoque tennali dei colli Berici. 

Circa. infine la questione se e come possano le a.cque salse 
fossili arrivare sottl) i colli Ellgallei non credo sia impossibile tro­
vare uua spiegazione plausibilo. 

Innanzi tntto non si deve credere che siano proprio le acque 
salse delle alluvioni quaternarie poles8..lle a penetrare sotto i colli. 
Sono propenso a credere che si tra.t.ti di acque più profonde e più 
salse. La. migrazione di queste fino al ma.rgine della. massa erut­
tiva avvieue probabilmente aUra verso fratture nelle rocce pre ­
quatemarie. 

'l'al i fratture 1l0U devono mancare intorno ai co lli. E' ben 
noto infatti che il magma trachitico euganeo ha sollevato e squar­
ciato le formazioni l'ocoiose preqllaternarie prima di uscire all'a ­
sl ... rno. 

11 De Marchi , sebbene abbia in seguito un pò oambiato idea, 

( ' ) L'l!.cqua di S. Pancra~io hl!. 21,30 di temperatllrll, è 8ulfu rea ed ha UII 
residuo fi sso di gr. 0,90 p. I. 
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nella sua nota. del 1927 (') intorno alle origini delle acque termali 
di Montegrotto, dice che la composizione dell'acqua. fa. pensare 
ad un' origine superfioiale, mentre quella. del gas indioherebbe una 
origine profonda. 

Il vulcano euganeo non è ormai Vii1 in grado di emettere 
acque minerali giovanili perchè si trova. in un& fasa di raffredda­
mento già t roppo avanzata. 

Ricerche infatti di soffioui di vapore acqueo eseguite anni or 
sono hanno dato esito negativo. 

Ho ritenuto interessante formare l'attenzione degli s tudiosi 
sulle nuove cognizioni relative alla. composizione chimica delle 
acque profonde nella regione circumeuganea e sulle deduzioni di 
ordine geochimico che se ne possono trarre, anche per conclu­
sioni pii1 generali di ot'dine geologico . 

Idit,do di .JlIi" t,·alogiu della Univtt',ità di Tt'it,tt, e Cenl,v SINdi di Pdt'()­
gl'afia e Gt<Jwgia dd C.N.R. P"u,o l'Uni"er,ità di Pad01;Il , mllggio 1950. 

(') L. DIII MARCUI, L'origine delle Ilequt termali di .Monlegro/lo ( ENgllnei). 
Rendiconti della R. Accademil\ dei Lincei, Classe di SC}em:e f. m. e n. VoI. V, 
serie 6, 1927. 

l. 




